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Sorrentino: su Eluana Sacconi sbaglia
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Milan-Kakà, goleada a Bologna

Intercettazioni, si apre il caso Genchi

Un’ardua
impresa

Wehave a dream: non essere antiberlusco-
niani. Ce lamettiamo tutta. Per aiutarci ci
siamoanche dati delle regole. Per esempio,
mai usare l'immagine di Berlusconi in coper-
tina. Almassimounpezzetto - la pelata, il
mento, i tacchi a spillo -mamai (chiunque
può verificare) un Berlusconi intero. Tutte le
volte che la cronaca, la politica, l'economia,
ilmondo ce ne danno l'opportunità, non
parliamodi Berlusconi. Lo facciamoper noi,
permotivi di salute,ma soprattutto per voi:
vogliamodarvi un giornale sempre diverso,
sorprendente. La ragione principale per cui
facciamo il possibile per non essere antiber-
lusconiani è la varietà delmondo: non vo-
gliamo togliere spazio alle tante cose che
ogni giorno si possono raccontare.Ma
vogliamo, naturalmente, essere dei giornali-
sti, tenervi aggiornati sui fatti più importanti.
Ed ecco il problema. Capita a volte che i fatti
importanti incrocino l'attività del governo. E
così la notizia-Berlusconi si impone. Non è
possibile ignorarla. Esattamente come acca-
de per i videodi Bin Laden e le epidemie di
salmonella.

È un'impresa ardua non essere antiberlu-
sconiani ed essere giornalisti: essere giorna-
listi obbliga a dare le notizie,ma le notizie
cheBerlusconi producemolto spesso sono
antiberlusconiane. D'altra parte è anche
molto complicato essere berlusconiani e
giornalisti: ci si trova nell'imbarazzante

condizione di dover censurare i discorsi del
capo. Di recente è successoper la stoma-
chevole barzelletta sui lager. E, quando la
censura è impossibile (esistono i filmati,
esistono le televisioni straniere, esiste you
tube, esiste "L'Unità" che anche ieri il pre-
mier ha onorato di un suo consiglio per il
non-acquisto), allora siminimizza. Chi si
indigna è accusato di essere del tutto privo
di senso dell'umorismo. Qualche volta,
quando lo avvertono per tempo, è lo stesso
Berlusconi a compiere l'operazione.
È accaduto ieri in Sardegnadove il pre-

mier - che nell'isola chissà perché si fa chia-
mare «UgoCappellacci» - ha esercitato il
suo senso dell'umorismo sulla violenza
contro le donne. È un antico cavallo di batta-
glia dell'attempato sciupafemmine. La que-
stione femminile per lui è tutta nelmotto
deimariti fedifraghi: l'uomonon èdi legno.
Così la tragedia degli stupri riguarda le
«belle donne» e, per risolverla, bisognereb-
be affiancare a ogni pupa unmilitare. Peno-
so.Ma no. Era uno scherzo. Dunque ridia-
moci su. Il capo del governo italiano, dopo
quindici anni di politica, sembra non aver
ancora capito che, come scrive Lidia Rave-
ra, un presidente del Consiglio non puòdire
battute comeun pirla qualsiasi. Sì, è proprio
un’impresa ardua non essere antiberlusco-
niani.

Ancheperragionicheciriguardanodiretta-
mente. Il premier, che su certe cose non
scherza, continua ad aggredirci inmodo
sistematico nel silenzio pressoché totale del
mondopolitico e di quello dell’informazio-
ne. Siamo l’unico giornale nazionale ad aver
aumentato le vendite rispetto all’anno pas-
sato,madobbiamo staremolto attenti, fare
bene i conti. Salutiamo i colleghi di Emme
con l’impegno di ritrovarci quanto prima
assiemenel sito del giornale. Vogliamo
ridere,ma amodonostro e ancora con loro.
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Vendita Diretta nei frantoi di:

Vinci (Fi) - Via Beneventi, 2/b 
Tel. 0571 56247 

Lamporecchio (Pt) Via Giugnano, 135 
Tel. 0573 803210

i soci della cooperativa 

hanno il piacere 

di comunicarvi che...

c’è l’olio nuovo.
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